e e a quel patto tacito fatto di ascolto e silenzio in un luogo protetto. Abita
gnifica, infatti, far fronte a molti imprevisti: la luce che si spegne in automa
e transitano durante la rappresentazione, il freddo a volte pungente specie
privati. Lattore conta su se stesso e sulla relazione unica che si instaura «
re, il resto e incertezza.
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